ALL'OTTIMO 
GIOVANE NICCOLA 
FOGLIETTI NELLE 
SUE NOZZE COLLA 

EGREGIA E... 



m 

iigraradby Google 




ALI.' OTTIMO GlOYANE 

NICCOLA FOGLIETTI 

NELLE SUE NOZZE 

COLLA EGREGI* E GENTIL SIGNORINA 

ORTENSIA BASSANELLI 

FcWiroro fS70 




VITERBO 
TipggraMi di Hocco MonarcLi 



Cortese Amico 



A festeggiare meglio che per noi sappiasi, l' auspi- 
calo giorno del tuo sposalizio, lì presentiamo una Giar- 
diniera. Non meravigliarli se nel verno possa ella dispor- 
re i fiori di tutte le stagioni : le giardiniere de' poeti , 
sou Fale'^dalla bacchetta maijìni da operare ben altri por- 
tenti. La interroga con fiducia, e saprà, speriamo, si- 
gnificarti I' affetto che per le conservano i tuoi lontani 
amici 
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U GIARDINIERA 




Chi vuol fiori? Venite: il mio giardino 
A tulli e aperto, e ve no son per tulli; 
Per ehi danza de* gaudi in sul cammino, 
E per chi giace sul cammin dei Lutti ; 
11 fior superbo, e 1' umil fiorellino, 
Ondo nascon lalor contrari frutti. 
A pochi soidi comporrete un serio : 
Avanti, avanli : il mio giardino 6 aperto 

Qua, di garzoni generosa schiera , 
A cui siccome il calice sellile 
Dei fior', così la dolco primavera 
Schiudo all' amore 1' anima gentile. 
Confida in voi la grama giardiniera. 
Io v' ornerò d' analogo monile, 
0 felici voi siale , o sventurati : 
Chi vuol fior', chi vuol fiori, o innamorali. 



Sei lu [radilo ? A la sleale amica 
Mostrar polrai la variegata Uosa; 
Della Pilcarnia la vermiglia spica 
Se mal sci corrisposto, alla ritrosa. 
Ma brami un fior eli elenio amor le dica? 
liti altro che le dica « sei vezzosa? « 
L' Eliotropio, e la Chctmia ecco all' oggetto, 
Cho anelano brillar sovra il tuo petlo. 

« Coi primi turbamenti dell' amore 

Perdei del cor la delizievol pace; 

Ondeggio fra speranza o Tra timore: 

Sospiro ognor : la gelosia mi sface » 

Se un mazzolin di vario colore, 

Cbe parli in simil modo, a talun piace; 

Lachenalia, Lila, Callo affastelli, 

Solano, e Muschio. Chi vuol fior' novelli ? 



0 giovinette , alle cui forme care 

Accrescon lo virtù, pregio non lieve, 
Venite : a ognuna voglio un fior donare, 
Che a perfeziou simboleggiar le deve : 
La Bottonaria del color di mare 
Ecco, ed il Giglio del color di novo , 
Pielà e purezza, etereo sorelle 
Ch' esser vi fan sovranamente belle. 



Lìi Mauranda del color di rosa 

Porrò io man di chi piega a timidezza ; 

Sul erin porrò la sensual Mimosa 

A chi il pudor sovra lo gemmo apprezza ; 

E a chi tener modestamente ascosa 

La pompa aggrada della sua vaghezza , 

Porrò nel sen le Mammole Viole. 

Chi vuol fior', giovinette, chi ne vuole? 



Voi pur voi pur che avete bianco il crine, 

Venite : un fioro anche por voi germoglia : 
Sbuccia del verno tra le fredde brine 
E uè perciò di venusta si spoglia. 
Mirate la Budbechia, e udite alfine 
Che in suo linguaggio par che dir vì voglia 
» Siccome il verno d' alcun fior si onora, 
Ila la vecchiaja i suoi diletti ancora. « 



Perche mai senza darmi almeno reità, 
Esperti e Prodi, mi passate avanti? 
A te cuilor de le beli' arti, spella 
Un fino intreccio di vivaci Acanti ; ■ 
E di Gerani una ghirlanda eletta, 
A lo eh' esempio di valor li vanii. 
li' ogni ceto e ogni sesso, adulti e putti, 
Non mi fuggile : tengo un fior per (ulti. 



0 geniil Coppia, che all' aliare incedi 
Per essere congiunta in nodo eterno, 
Rivolgiti un istante, e attendi , e vedi 
Se i fior' che son per te, chiaro discerno. 
Ecco il fior deli' Arancio: esso, me '1 credi 
0 Giovinetta, lo splendor superno 
Che agli angioli li fa quasi sorella, 
Ben simboleggia su la chioma bella. 



io non ti dono la porpurea Rosa , 

Perchè della tua bocca è dolce incanto: 
I Gigli non ti do , leggiadra Sposa, 
Perchè son dei tuo seno il primo vanto. 
L' Alisso, eh' è del cor calma preziosa, 
E-il Garofano t'offro ad esso accanto, 
Gh' è puro e vivo ardor, quindi vi mesco, 
D' amor felicitade, il fior del Pesco. 

E lu, bel giovinotlo, a cui si dona 

Intieramente questa ingenua Figlia , 
Che volenlier, seguendoti, abbandona 
Ogni dolcezza della sua famiglia 
Racchiusa or tutta nella lua persona : 
L'Amaranto, e il Pcnstcmone ti piglia. 
Sai I' un che rappresenta, e 1' altro fiore ? 
Coslanza e fedellà, lume c vigore. 



Oh come tulli un misterioso accento I 

Como lutti una scienza hanno segreta! 
» Sii forte, un dico, s' esser vuoi contento , 
Nella trista fortuna o nella lieta- « 
Un altro dice « muovi il piede attento, 
Chi; sempre inciampi avversano la meta. « 
Veniteli a veder questi tesori 
Del mio giardino. Chi comprar vuol fiori ? 



Per entro 1' aule a - voluttà ricetto , 

Sovra te tombe, suLL' aitar dei numi, 
Ove li sparga delicato affetto , 
Indizio fien d' amabili costumi. 
Como sorgo leggiadro il loro aspetto ! 
Como volan soavi i lor profumi ! 
Passa il buon tempo, affabili signori. 
Chi li vuol freschi, chi li vuole i fiori ? 
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